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La seduta comincia alle 18,40. 

Audizione dei ministri del tesoro e delle 
partecipazioni statali sui movimenti di 
borsa concernenti Mediobanca e sul
l'attuazione data alle risoluzioni n. 7-
00041, approvata il 23 ottobre 1987, e 
n. 7-00082, approvata il 20 gennaio 
1988. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
commi 2 e 3, del regolamento della Ca
mera , dei minis tr i del tesoro, senatore 
Guido Carli, e delle par tecipazioni s tatal i , 
onorevole Carlo Fracanzani , sui movi
menti di borsa concernenti Mediobanca e 
sul l 'a t tuazione da ta alle risoluzioni n. 7-
00041, approva ta il 23 ot tobre 1987, e 
n. 7-00082, approva ta il 20 gennaio 1988. 

Informo la Commissione che il mini
stro del tesoro, nel corso della g iornata di 
ieri, ha comunica to che, a causa di un 
impegno pa r l amen ta re assunto in riferi
mento alla discussione del documento di 
p rogrammazione economico-finanziaria 
presso il Senato, non avrebbe p'otuto par
tecipare alla seduta odierna. 

Personalmente ho insisti to con il mini
stro Fracanzani perché garant isse la sua 
presenza, sì da avviare l 'audizione previ
sta; in par t icolare , questa ma t t i na ho in
contra to casualmente il minis t ro delle 
partecipazioni statal i al t e rmine della se
duta dell 'Assemblea e da lui ho avuto 
notizia di un impegno assunto per oggi 
presso la Presidenza del Consiglio. Inol
tre, il minis t ro Fracanzani mi ha anche 
det to che avrebbe par tec ipa to volentieri 
al l 'audizione insieme al minis t ro del te
soro. Gli ho fatto presente l ' insistenza che 

la Commissione finanze aveva manifestato 
perché si svolgesse l 'audizione prevista , 
che - lo r icordo - era s ta ta r ichiesta in 
par t icolare dal g ruppo democra t ico cri
s t iano sulla base di un giudizio quasi 
pre l iminare r ispet to alla discussione - o 
meglio alla nuova discussione - presso la 
Commissione finanze del famoso art icolo 
27 del disegno di legge in ma te r i a di 
no rmat iva anti-trust. 

A fronte di tale posizione, il minis t ro 
delle par tecipazioni s ta tal i ha d ichiara to 
la propr ia disponibi l i tà per domani ; al 
r iguardo non vi nascondo di avere diffi
coltà ad assumere decisioni, in considera
zione del fatto che u n a cosa è l ' impegno 
del minis t ro Carli , a l t ra cosa è, invece, 
l 'o r ien tamento dell'ufficio di presidenza, 
già convocato per domani pomeriggio, 
per s tabi l i re q u a n d o procedere al l 'audi
zione dei due minis t r i . 

Le difficoltà che avverto der ivano so
p r a t t u t t o dal fatto di aver già da mol to 
t empo calendar izzato l 'audizione odierna, 
per cui sarebbe s ta to più oppor tuno av
viare oggi il confronto, sì da avere la 
possibil i tà di conoscere i dat i in possesso 
del Governo. 

Dal m o m e n t o che tale s i tuazione non 
si è verificata, p o t r e m m o fissare nel corso 
della seduta dell'ufficio di pres idenza pre
vista per il pomeriggio di doman i la da ta 
di svolgimento del l 'audizione. In questo 
senso invito i colleghi della V Commis
sione bi lancio - di cui r ingrazio, in par t i 
colare, il vicepresidente Pellicano - ad 
agire allo stesso modo, p u r rendendomi 
conto che non si t r a t t a di cosa agevole, 
in quan to vi è la necessità di r i spet tare 
calendar i da t empo già disposti e s tam
pat i . 
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Mi limito a queste considerazioni , in
vi tando il vicepresidente della Commis
sione bilancio, onorevole Pellicano, ad 
esprimere le sue valutazioni al r iguardo . 

GEROLAMO PELLICANO, Vicepresidente 
della V Commissione. Alla luce dell 'as
senza dei minis t r i del tesoro e delle par
tecipazioni s tatal i , comunica ta dal presi
dente Piro, mi rendo conto delle difficoltà 
connesse al fatto che i lavori delle Com
missioni r i su l tano p rog rammat i già da di
verso t empo . D'al t ra par te , il min is t ro 
Carli ha fatto presente di essere impe
gnato al Senato nella discussione relat iva 
al documento di p rogrammazione econo
mico-finanziaria . 

Le questioni sollevate in sede par la
menta re r ichiedono, a mio avviso, anche 
la presenza del minis t ro del tesoro, so
p ra t tu t t o per quan to r iguarda gli aspet t i 
relativi agli andamen t i borsistici . Per
tanto , sarà difficile prescindere da tale 
presenza in quan to le Commissioni non 
pot rebbero ot tenere r isposte adeguate sui 
problemi contenut i nelle risoluzioni. Si 
t ra t t e rà di garant i re la presenza contem
poranea dei minis t r i Carli e Fracanzani 
ne l l ' ambi to di u n a seduta la cui colloca
zione tempora le sarà concordata dai pre
sidenti Piro e D'Acquisto. 

In conclusione, oltre ai disagi ar recat i 
alle Commissioni pa r l amen ta r i dal possi
bile rinvio, mi pare che non possa essere 
formulato alcun a l t ro rilievo al Governo. 

ANTONIO BELLOCCHIO. Signor presi
dente, in tendo dissociarmi dalla proposta 
formulata dal collega Pellicano, dal mo
mento che, ment re giustifico l 'assenza del 
minis t ro del tesoro, senatore Carli, impe
gnato al Senato per l 'esame del docu
mento di p rogrammazione economico-fi
nanziar ia , non trovo corret to l 'atteggia
mento del minis t ro delle par tecipazioni 
s tatal i , il quale avrebbe avuto il dovere 
di presentars i d innanzi le Commissioni 
r iuni te , anche solo per sostenere la tesi 
del r invio. Tra l 'al tro, tale tesi non è 
proponibi le , signor presidente , collega 
Pellicano, perché le audizioni p rogram
mate sono au tonome . Infatti , se avessimo 

voluto, a v r e m m o potu to ascol tare i due 
minis t r i s epa ra t amen te in m o m e n t i di
versi; occorre considerare che, m e n t r e il 
min is t ro Carli deve r ispondere in ordine 
alle sue competenze , sul merca to borsi
stico, sugli avveniment i relativi alle 
azioni di Mediobanca e sul ruolo della 
CONSOB, il min is t ro Fracanzani deve ri
ferire, invece, sul pa t t o di s indacato , sui 
rappor t i t ra IRI e Mediobanca, sulla con
venzione e così via. 

In definitiva, se si volesse (siamo an
cora in t empo per deciderlo, ed in questo 
senso formulo u n a r ichiesta formale), le 
due audizioni po t rebbero svolgersi separa
t amen te . 

Dal m o m e n t o che nella g iorna ta di do
man i sarò impegna to presso la Commis
sione d ' inchiesta sul t e r ror i smo e le 
s tragi , e nell ' ipotesi in cui l 'audizione dei 
minis t r i fosse r invia ta a domani (conside
ra to anche che nel ca lendar io è previs ta 
la discussione sulle no rme anti-trust e che 
alle 19 è convocata l 'Assemblea), le 
chiedo, signor presidente , di prevedere co
m u n q u e l 'audizione anche di uno solo dei 
minis t r i , dal m o m e n t o che le d o m a n d e 
che dovremo loro porre sa ranno dis t inte . 

Mi scuso per essermi accalorato , m a 
credo che ci t rov iamo di fronte ad un 
c o m p o r t a m e n t o scorret to ed offensivo nei 
confronti del Pa r l amen to e ad u n a man
canza di r i spet to che desidero evidenziare 
anche in r appor to ai contenut i del l 'ar t i 
colo 27 del disegno di legge in mate r ia di 
no rmat iva anti-trust, sui qual i la maggio
ranza ed il Governo si ba loccano non sa
pendo che 1 « pesci p rendere » r ispet to ad 
un nuovo e m e n d a m e n t o presenta to ; noi 
non poss iamo tenere loro die t ro modifi
cando il ca lendar io dei lavori della Com
missione finanze a causa di quelle incer
tezze. 

MARIO USELLINI. Prendo a t to con rin
crescimento del fatto che l ' incontro pro
g r a m m a t o da diverso t empo per la gior
na t a odierna, su r ichiesta dei minis t r i in
teressat i , non possa effettuarsi per il so
praggiungere di nuovi impegni del mini
s tro del tesoro. Ricordo in ques to senso 
che la nos t ra p ropos ta era quel la di pre-
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vedere l 'audizione già nella scorsa setti
mana . 

Mi auguro che la seduta su una mate 
ria tanto delicata, possa avvenire domani 
con l 'auspicio che gli a t t i che si s tanno 
ponendo in essere non abbiano cara t te re 
definitivo così da rendere inutili le previ
ste audizioni. 

PRESIDENTE. Desidero r ibadi re 
quanto ho già det to oggi al minis t ro Fra
canzani: a mio parere il Governo nei con
fronti della Commissione finanze e della 
Camera nel suo complesso, si è incammi
nato lungo una china scivolosa. Infatti , i 
provvedimenti di riforma del merca to 
mobil iare, i disegni di legge sulle SIM e 
s\x\Yinsider trading (quest 'u l t imo già ap
provato dalla Commissione finanze in 
sede legislativa), il provvedimento di ri
forma delle banche pubbl iche (con le im
plicazioni in ordine al provvedimento in 
mater ia di normat iva anti-trust per 
quanto at t iene ad una corre t ta le t tura 
dell 'articolo 27 già approva to dalla Com
missione finanze) sono tut t i provvedi
menti che creano una reale difficoltà nei 
rapport i t ra Governo e Par lamento . 

Per le motivazioni testé i l lustrate dal 
collega Usellini (l 'audizione poteva svol
gersi la scorsa se t t imana) e per le pun
tuali osservazioni espresse dall 'onorevole 
Bellocchio (le due audizioni potevano es
sere svolte anche separa tamente) ho rap
presenta to al minis t ro Fracanzani la ne
cessità di calendar izzare per la g iornata 
di oggi la seduta delle Commissioni riu
nite. 

Non posso che prendere a t to della de
l icata s i tuazione creatas i , rassegnando ai 
gruppi politici le decisioni che gli uffici 
di pres idenza delle Commissioni po t r anno 
assumere , tenendo altresì presente che 
domani vi è la possibil i tà di avviare le 
previste audizioni . 

Sono meno pessimista del collega 
Usellini sul fatto che siano stat i già com
piut i a t t i che si volevano evi tare (anche 
se è difficile prevenir l i quando non si 
conoscono), m a è cer to che la Commis
sione finanze aveva inteso le audizioni 
quale necessario p re l iminare per acquisire 
tu t t i gli oppor tun i o r ien tament i in ordine 
alla r ichiesta, avanza ta dal Governo alla 
Commissione finanze, di to rnare sulle 
propr ie decisioni. 

Prendo a t to delle protes te oggi solle
vate , che sa ranno t rasmesse al Governo. 
Gli uffici di pres idenza effettueranno una 
verifica circa la possibil i tà di da r luogo 
nella g iornata di doman i al l 'audizione 
previs ta . 

La seduta termina alle 18,55. 
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